
 

 

 

 

 
 

 

Mi ritengo privilegiata perché amo il mio lavoro e, come chiunque altro lavori nel mondo della moda, 

vivo nel bello e ciò mi consente di prendere per mano la cultura e la tradizione del nostro Paese, 

elementi che non si esauriscono mai e che mi danno la forza di andare avanti, mi danno felicità e 

soprattutto l’entusiasmo di sentirmi sempre giovane. Quando prendo un foglio di carta e una matita in 

mano mi sembra sempre la prima volta: provo sempre la stessa emozione, gli stessi timori e la stessa 

curiosità. Tutto questo lo devo a mia madre, donna impavida e coraggiosa, che mi ha regalato non 

soltanto gli strumenti di questo mestiere, ma la curiosità nei suoi confronti. 

Questo, pertanto, è l’augurio che faccio a tutte le donne lavoratrici, ben documentate in questa mostra 

fotografica: che il lavoro sia per loro anche fonte di piacere e soddisfazione e le aiuti a realizzare tutti i 

loro sogni. 

 

Raffaella Curiel, stilista 

 

 


